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Lettere sui bambini

Giocate
con i piccini
Impareranno
a star da soli

MARCELLO BERNARDI

Aperta ieri in Giappone la conferenza mondiale sul clima che si concluderà il 10 dicembre

Tanti dottori ma poche medicine
per curare la febbre del pianeta
Restano molto lontane le posizioni di Stati Uniti, Unione europea, Giappone e paesi in via di sviluppo. Un accor-
do serio per la limitazione delle emissioni di anidride carbonica sembra ancora assai difficile da raggiungere.

Una ricerca che individua il
ruolo di un gene nella
contrazione muscolare,
importante anche per il
comportamento e per i
processi di
apprendimento. A
coordinarla sono stati il
professor Vincenzo
Sorrentino e il professor
Carlo Reggiani che hanno
ricevuto cospicui fondi da
Telethon. Al lavoro,
ricercatori dell’ospedale
San Raffaele di Milano,
dell’Università di Siena e
dell’università di Pavia.
Tutti insieme hanno
individuato l’esistenza di
un nuovo meccanismo
regolatore della
contrazione muscolare
scheletrica, che nell’adulto
viene utilizzato
principalmente nel
diaframma. Questo
muscolo svolge
un’importante attività
nella funzione respiratoria
ed è possibile che il
meccanismo di
regolazione abbia un ruolo
nel conferire le condizioni
ottimali necessarie per
l’attività respiratoria. I
ricercatori hanno infatti
osservato che la risposta
agli stimoli motori che
inducono la contrazione
muscolare richiede il
funzionamento di un gene
(RyR3) che media il rilascio
delle fibre muscolari.
Utilizzando una tecnica
altamente sofisticata i
ricercatori hanno quindi
creato in laboratorio, dopo
circa tre anni di lavoro, un
modello sperimentale in
cui, attraverso una serie di
operazioni di ingegneria
genetica e biologia
cellulare, il gene RyR3 è
stato eliminato dal
patrimonio genetico. Nei
modelli così manipolati è
stato possibile osservare
che la contrazione
muscolare è risultata
chiaramente indebolita.
Questi risultati
suggeriscono importanti
applicazioni applicazioni
nel trattamento
farmacologico di alcune
patologie polmonari quali
le broncopneumopatie, in
cui l’affaticabilità dei
muscoli respiratori sembra
essere un passaggio
importante verso
l’insufficienza respiratoria.
Il gruppo del professor
Sorrentino, aveva
identificato il gene già
negli scorsi anni, ora ne ha
studiato l’espressione nei
vari tessuti dell’organismo,
alla ricerca di indizi che
possano aiutare ad
individuare la sua funzione
fisiologica.

Contrazione
muscolare
Trovato gene
che la regola

Mio figlio, che ha ormai quattro an-
ni, non vuole mai stareda solo.Vor-
rebbe sempre che iogiocassi con
lui, e letteralmente non midà pace.
Misembra molto strano, soprattut-
to perchè noto che i figlideimiei
amici si comportanomolto diver-
samente, epassanoore intere da so-
li inventandosi i propri giochi. Co-
memai?

Iltempocheigenitoridedicanoagio-
careinsiemeallorobambinoèsempre
prezioso.

Ancheperchètuttinoisiamoco-
strettiadunabrutale,oltranzistasepa-
razionetralavitadegliadultiequella
deibambini,chemoltospessonon
hannolaminimaideadiquellochei
lorogenitorifannodurantelagiorna-
ta(eviceversa).

Questocreaunclimadiforteestra-
neità,cuisipuòtentaredirimediare
propriofacendoqualcosainsieme:un
qualsiasigioco,maanchestenderela
biancheriaopreparareunatorta.La
comunicazioneconsentedicrescere
insieme,edèfondamentaleperl’evo-
luzionedell’essereumano.Giocare
conigenitori,avereunabuonacomu-
nicazioneconloro,insegnaalbambi-
noadiventareindipendente.

Aquelpuntosaràprontoagiocare
anchedasolo,inventandoefabbri-
candoideeefantasieproprie.Mase,
invece,sisentiràconfinato,estraniato
dallavitadeisuoigenitori,esclusodal
loromondo,continueràachiederne
lacompagniaelapartecipazioneai
suoigiochi.

Ecomunquenonèsolounaque-
stionedigiochi;conibambinibiso-
gnaparlare,scambiareopinioni.In-
somma,vivereinsiemealoro.

Attenzione,però,noninmodoim-
posto:seigenitoripassanodeltempo
conillorobambinoforzatamente,co-
mefosseundovere,mainrealtànon
avendonealcunavoglia,seneaccor-
geràsubito,ecertononglisaràdiaiuto
nellaconquistadellapropriaautono-
mia.

Unaccorgimentodicuitenerecon-
toquandosifaqualcosaconiproprifi-
gli,dallatortaalgiocoallavorodicasa,
èquellodifareinmodocheabbiano
unalororesponsabilità,chesiano
chiamatiacollaborare.Inmodogenti-
leegarbato,beninteso.Cosìcomeige-
nitorinondevonodiventareglischia-
videifigli,nèstareconloroperunma-
lintesosensodeldovere,ibambinisi
devonosentiredavveropartecipi,e
nonsoltantoesecutoridegliordinide-
gliadulti.

Teniamoancheconto,comunque,
cheibambininonsonotuttiuguali,e
cheperalcunigiocaredasolièun’atti-
tudinepiùnaturalecheperaltri.Ma
tuttipossonoimparare,seliaiutiamo
aconquistareunaccettabilegradodi
indipendenzaedequilibrio,senonde-
vonocostantementefareiconticonle
assenzedeigenitori.

RubricaacuradiLauraMatteucci
Le lettere per questa rubrica, non più
lunghe di dieci righe, vanno inviate a:
Marcello Bernardi, c/o l’Unità, via Fe-
lice Casati 32, 20124 Milano.

«Questi dieci giorni potrebbero cambiare la storia dell’umani-
tà».Laparafrasidel famosissimotitolodel librodiJohnReedsul-
la Rivoluzione d’ottobre appare decisamente enfatica, ma tutto
sommatoilministrodegliEsterigiapponese,KeizoObuchi,non
ha torto. Comunque vada a finire, la conferenza mondiale sul
climachesièaperta ieriaKyoto, inGiappone, segnerà inmisura
tutt’altrochemarginaleilfuturodelnostropianeta:ilraggiungi-
mento di un accordo adeguato aprirebbe la possibilità di conte-
nere, o quanto meno contrastare, il processo di mutamento cli-
maticochestagiàmostrandoisuoiprimi,drammaticieffetti; se,
al contrario,nonci saràaccordo, i cambiamentichesipotranno
produrreneiprossimidecenniavrannoconseguenzepesantissi-
meperl’interaumanità.

Leposizioni ingioco,pur tramille sfumatureedifferenziazio-
ni, sono abbastanza chiare.Da un lato ci sono gli Stati Uniti - re-
sponsabilida solidell’emissionenel1995, secondo idatidell’O-
cse,di5.22miliardidi tonnellatedianidridecarbonica suunto-
tale,a livellomondiale,di22.14miliardiditonnellate-,arrocca-
tisull’ormaivecchia(efinorafallimentare)propostadicontene-
reentro il2010 leemissioni inatmosferadianidridecarbonicae
di altri cinque gas serra agli stessi livelli del 1990; dall’altro l’U-
nione europea chiede che entro il 2010 le emissioni vengano ri-
dotte del 15%; in mezzo sta il Giappone, che propone una ridu-
zione sì, ma solo del 5%, in un arco di tempo che va dal 2008 al
2012. Poco o tanto, comunque - con la sola eccezione dell’Au-
stralia, che chiede invece l’autorizzazione ad aumentare del
18%diquial2010leproprieemissioni-,tutti ipaesiindustrializ-
zatisono,almenoaparole,coscientidellanecessitàdilimitarein
qualchemodoeinqualchemisuraleemissioni.

Non così la pensano però i paesi in via di sviluppo, Cina in te-
sta: il rappresentantediPechinoèarrivatoaKyotoaffermandoa
chiare lettere che il suo paese - che pure è il secondo produttore
mondiale di gas serra, con buone probabilità di diventare il pri-
mo entro i prossimi dieci-quindici anni - non può accettare al-
cuntipodi limitazione:selavedanoipaesiindustrializzati.Epoi
cisonoipaesiproduttoridipetroliochemettonolemaniavanti:
se verranno adottate a livello mondiale misure restrittive - è la
posizionedellaloroorganizzazione,l’Opep-,ildannochenede-
riverà per ipaesi estrattori sarà colossale, nell’ordinedellecenti-
naia di milioni senon dei miliardi didollari all’anno.Fatepure -
dice in sostanza l’Opep -, basta che i paesi industrializzati ci in-
dennizzinoadeguatamente.

Unquadro, insomma,cheatuttopuòindurrefuorchéall’otti-
mismo.Nonsembraprobabilechediecigiornidiconferenzarie-
scano a mettere d’accordogoverni chesu questi temi stanno di-
scutendo -e litigando- da anni. Anche l’ultima trovata della de-
legazione statunitense, quella della «flessibilità» - in pratica, la
possibilità di fissareobiettividi riduzionedifferenziatipaeseper
paese - nonsembra destinataa riscuoteregrandiconsensi.Anzi,
solo il Giappone si dice favorevole, mentre il delegato lussem-
burghesePierreGramegna,dandovoceaidubbidell’Unioneeu-
ropea e ricevendo il plauso delle associazioni ambientaliste,
Wwf in testa, parla apertamente di «flessibilità nella direzione
sbagliata...Abbiamol’impressionechesi tentidi trovaresempre
nuovescappatoie».

Dire che la posta ingiocoè il futuro delpianetanonèesagera-
to. Ridurre, come fanno alcuni, la questione a uno scontro tra
ecologisti e antiecologisti è, prima ancoracheunabanalità,una
vera sciocchezza.Loscontroè sulle strategie industriali, suquel-
le tecnologiche, sui modelli di sviluppo. È, insomma, una que-
stione eminentemente economica. Lo sanno bene le centinaia
di organizzazioni non governative e gruppi di pressione che a
Kyoto si danno battaglia. Con una, sia pure ancora limitata, no-
vità: questa volta il fronte delle grandi compagnie petrolifere
non è compatto come in passato, alcune grandi società hanno
scelto di defilarsidallaguerra a ogni tentativodi introdurrenor-
mee limiti,mentrealtreannuncianoaddirittura l’intenzionedi
aderirevolontariamenteall’obiettivomassimo,quelloeuropeo,
del15%ditagliodelleemissioni.

Riduzionedelleemissionidigasserraesviluppononsonone-
cessariamente in antitesi. La chiave sta nell’introduzione - tut-
t’altroche irrealizzabile - di tecnologieche consentano diaccre-
scere l’efficienza, oggi mediamente molto bassa, degli impianti
diproduzionedell’energia.Eallostessomodoèpossibile svilup-
pare veicoli e carburanti più efficienti e meno inquinanti. Alcu-
ne imprese hanno capito che può rivelarsi un eccellente affare,
soprattutto per chi ci arriva per primo. Lo capiranno in tempo
ancheigoverni?

Pietro Stramba-Badiale

DIARIO DI KYOTO di Valerio Calzolaio

Le delegazioni sono 169
Il «G21» dei bambini
LATERZA sessionedella conferenza delle parti
(Cop3) della convenzione delle Nazioni unite sui
cambiamenti climatici si è ufficialmente aperta
all’International Conference Hall di Kyoto,
un’avveniristica struttura tempio/astronave in
stileGassho-zukuri, realizzatadall’architetto Sa-
chio Otani nel«lontano» 1967.Alla conferenza
partecipano da subito 167 paesi (più l’Unione eu-
ropea) che hannodepositato la loro ratificapri-
ma del 2 settembre 1997 e,dal 2dicembre, anche
la Jugoslavia, che ha depositato la sua ratifica solo
il 3 settembre scorso. In tutto,169 delegazioni. Al-
trigoverni sono presenti come osservatori. Nu-
merosissime sono leorganizzazioni intergover-
native (Oig) e non governative (Ong) e gli organi
d’informazione. Complessivamente,piùdi un
migliaio di partecipanti. In realtà, già daoltre un
mese la città di Kyoto ospitae promuove varie ini-
ziative connesse alla Cop 3.
SUIGIORNALI diKyoto spiccaoggi in prima pa-
gina una foto digruppo scattata ieri mattina nel
piazzale dell’Heian Shrine. È il «G21», costituito
da 21bambiniprovenienti da tutto il mondo che
ci hanno consegnato tante letteree cartolinecon-
tenentiun appello: ci raccomandanodi ricordar-
ci del loro futuro;che tocca a noi prendere deci-
sioni adesso suquello che sarà lo stato dell’am-
bientenelventunesimosecolo.Dalla foto emer-
gonoduepunti luminosi. Sonogliocchi diTes-
sfaye,una minuscola bambina etiopedi 5anni
chenel2012 sarà una bellissimaventenne. Il suo
futuroè anche nellenostre mani. Bisogna per

questo che giàda subito, ad esempio, comincia-
mo ad attuarepolitiche efficaci per combattere la
siccità e la desertificazione - come abbiamo sotto-
lineato a Romalo scorso ottobre - i cui effetti di fa-
me epovertàcostituiscono la più importante
emergenza economica esocialedi questa fine di
millennio. Ma le economie locali dipendonodal-
le tendenze globali, così come le condizioni am-
bientali locali subiscono fortemente gli
effettideicambiamenticlimatici causati dalle
emissioni di gas serra prodotte sia dai paesi svi-
luppati sia daquelli in viadi sviluppo(in partico-
lare Cina, India,Sud-Estasiastico, Brasile). Ilnes-
so bambini-ambiente è decisivo per fissare le li-
nee di unnuovo sviluppo sostenibileplanetario;
serve sempre l’equità infragenerazionale (la lotta
alla povertà), serve più equità intergenerazionale
(la lottaagli inquinamenti da nonlasciare inere-
dità).
A KYOTOla delegazione del governo italianoè
complessivamentecomposta da circa 25 persone:
8 del ministerodell’Ambiente (cheguida e coor-
dina la missione), lametàgiàarrivate; una decina
dell’Enea, unpaiodelministero degliEsteri oltre
a 4 dell’ambasciata, uno ciascuno dei ministeri
dell’Industriae delle Politiche agricole. Vi saran-
no poi almeno 10 altri «rappresentanti» di parti-
colare rilievo: 5-6 parlamentari (arriveranno sa-
bato)e due o tre dirigentidi associazioniambien-
taliste o di enti locali. Vi sono poimolti giornali-
sti, tutte le principali testate della radio, della tve
dellacarta stampata.

Ieri la tradizionale giornata di lotta contro l’infezione: le Nazioni unite l’hanno dedicata ai piccoli

Un milione di bambini contagiati dal virus Aids
Nel calcolo sono compresi i ragazzi con meno di 15 anni ammalati o contagiati. Dall’inizio della malattia ne sono rimasti uccisi 2,7 milioni.
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Bambini a rischio Aids. Secondo
l’ultimo rapporto delle Nazioni Uni-
te sullamalattia, ibambinied i ragaz-
zidimenodi15anniammalatiocon-
tagiati dal virus sono più di unmilio-
ne nel mondo. Inoltre, dall’inizio
dellamalattia,2,7milionidibambini
sonostatiuccisidalvirus.Persensibi-
lizzare l’opinione pubblica su questo
aspetto dell’epidemia il Programma
congiunto delle Nazioni Unite sul-
l’Hiv/aids (Unaids) ha scelto di dedi-
care la giornata di ieri, la tradizionale
giornatadedicataallalottaall’Aids,al
tema dei «Bambini in un mondo con
l’Aids». I dati: ogni giorno si registra-
no 1.600 nuovi casi di contagio tra i
minori di 15 anni. Il 90 per cento dei
casi risulta dalla trasmissionemadre-
figliodurantelagravidanza, ilpartoo
l’allattamento. «Ma bambini ed ado-
lescenti sono esposti a rischi supple-
mentari legati alla violenza, allo
sfruttamento sessuale, alla prostitu-
zione, alle trasfusioni, alla tossico-
mania e ai rapporti sessuali non pro-
tetti» ha detto il Segretario generale
dell’OnuKofiAnnan.Ancheleprevi-

sioni sono allarmanti: alla fine del
1997 ci saranno sul pianeta oltre un
milionedisieropositividimenodi15
anni, di cui più del 95 per cento nei
paesi invia di sviluppo. Secondo l’ul-
timo rapporto dell’Unaids, la malat-
tia è molto più diffusa di quanto si
pensasse. I sieropositivi o ammalati
di Aids sono oltre 30 milioni e si veri-
ficanocirca16milanuovicasidicon-
tagioalgiorno.Se ladiffusionedelvi-
rus continuerà a questo ritmo, nel
2000 il virus da immunodeficienza
avrà colpito40 milionidipersone.Ai
dati si affianca la denuncia mirata
sulla condizione a rischio dell’infan-
zia: «nel caso dei bambini, l’azione è
ancora timida ed i programmi speci-
ficiinlorofavoretropporari».

Per questo bisogna spingere sulla
ricerca.«Lastradaperarrivarea scon-
figgere il virus dell’Aids è ancora lun-
ga e difficile. Per questo non si deve
abbassare laguardia,mainvestirean-
cora di più nella ricerca e nella speri-
mentazione». L’appello arriva dal
premio Nobel per la ricerca scientifi-
caLucMontagnier, scopritoredelVi-

rusHiv.
Per l’Italia, intanto, si profila qual-

che novità sul fronte dei prezzi dei
farmaci,nonchésullacura.Selenuo-
ve terapie farmacologiche per la cura
dell’Aids si diffonderanno oltre le
sperimentazioni, «le case farmaceu-
tiche produttrici dovrannofare loro i
primi conti sulla necessità di abbas-
sarne il costo». Questo è stato il ri-
chiamo lanciato dal ministro della
Sanità, Rosy Bindi, alle industrie far-
maceutiche nel corso di un incontro
organizzato presso l’istituto «Spal-
lanzani». Il ministro ha annunciato
che Luc Montagner ha comunicato
di voler siglare un accordo con lo
Spallanzani per inserire la struttura
romana nel circuito della ricerca in-
ternazionale. «Vogliamo anche inse-
rire l’Italia nei paesi che stanno stu-
diando un vaccino per sconfiggere
questamalattia-hadettoRosyBindi-
èunprogrammaambizioso,mailgo-
verno si sta impegnando con tutti i
mezzi che ha per raggiungere questo
obiettivo».MentredaProdièarrivata
un’anticipazione: laconvenzionetra

Ministero della Sanità e quello della
Giustizia per la cura degli ammalati
di Aids nelle carceri «è stata discussa
nell’ultimoconsigliodelministri -ha
dichiarato-edèfermaintenzionedel
governodiportarlaavanti».

C’èanchechihaprovatoasconfig-
gere le paure che evoca il male con
l’umorismo. Un inedito «Festival In-
ternazionale di Umorismo sull’Aids»
apertosi a San Paolo del Brasile mette
inmostra200vignetteselezionateda
un gruppo di 2.500 provenienti dal
Brasile e da tutto il mondo. Il preser-
vativo è protagonista di quasi il 90
percentodelleoperepresentate.

Emergenza Aids anche nei paesi
dell’Europa orientale dove, secondo
l’Oms, nel corso del 1997 centomila
persone saranno contagiate con il vi-
rusdell’HIV.«Mentrenell’Europaoc-
cidentale quest’anno ci sarà una di-
minuzione del 10 per cento delle
nuove infezioni, nelle repubbliche
ex sovietiche il numero dei contagia-
ti raddoppierà rispetto agli anni pre-
cedenti», ha detto ieri a Copenaghen
ildirettoreeuropeodell’Oms.

L’Asi sceglie
le missioni
da finanziare

L’Agenzia spaziale italiana
sceglie oggi le 5 missioni
scientifiche da finanziare
nei prossimi anni. Saranno
selezionate tra le 11 ancora
in corsa su 60 presentate. Le
proposte si riferiscono ad
altrettanti satelliti che
vanno dagli osservatori in
orbita per la rilevazione di
sorgenti a raggi X, raggi
Gamma e infrarossi a un
piccolo satellite tethered, da
un «piccolo satellite a
propulsione ionica per la
verifica del principio di
equivalenza di Galileo,
Newton e Einstein»


